
 

 

 
 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI RIMOZIONE 
DEL CEMENTO-AMIANTO 

 
Le seguenti informazioni sono riferite alla rimozione di manufatti contenenti amianto in matrice  
compatta (lastre di cemento amianto tipo “eternit”, bordure aiuole, pannelli, vasi, tubi ecc…) 

 
1) COME PROTEGGERSI:  
 
Indossare una tuta “usa e getta” monouso in tyvek con copricapo, una maschera facciale con indice di 
protezione P3 per polveri, guanti usa e getta e scarpe antiscivolo (si possono acquistare questi articoli 
in negozi di vernici, materiali edili, articoli per antinfortunistica e sicurezza). 
 

2) COME TRATTARE L’ AMIANTO PRIMA DI RIMUOVERLO:  
 
Prima di rimuovere i materiali contenenti amianto provvedere a trattarli con una soluzione di acqua e 
collante vinilico al 10% aggiungendo alla soluzione un colorante a tinta vivace (es. rosso o blu) per 
evidenziare le zone trattate. 
Spruzzare le superfici con questa soluzione utilizzando una pompa a bassa pressione (es. quella per 
spruzzare gli antiparassitari nell’ orto di casa) e non a pennello. 
Si può acquistare la pompa e il colorante presso negozi di bricolage e fai da te, ferramenta e negozi di 
antinfortunistica di sicurezza. Sono in commercio soluzioni incapsulanti per amianto già pronte all’ 
uso. 
I materiali devono essere trattati su tutte le superfici.  
 

3) COME RIMUOVERE I MATERIALI CONTENENTI AMIANTO:  
 
Rimuovere i materiali contenenti amianto spruzzati facendo attenzione a non romperli o danneggiarli, 
per evitare la dispersione di fibre di amianto. Nel caso di rotture, procedere immediatamente a trattare 
le linee di rottura con la soluzione incapsulante.  
 

4) COME IMPACCHETTARE I MATERIALI CONTENENTI AMIANTO:  
 
Confezionare i pacchi depositando i materiali contenenti amianto su più strati di  fogli di polietilene 
posati su pallets, avvolgerli completamente e legarli strettamente con nastro adesivo da pacchi. Ogni 
pacco dovrà essere contrassegnato da un’ etichetta  che indica la presenza di amianto.  
I bancali o pallets di legno su cui poggiano i pacchi devono essere robusti e di adeguato spessore 
(almeno 10 cm). 
I pacchi possono essere momentaneamente accatastati in apposita area in attesa del conferimento 
alla discarica comunale autorizzata di Casale Monferrato. 
 



 
 
 
 

5) COME PULIRE L’ AREA DI LAVORO:  
 
Nel caso di lavori in esterno, verificare bene che sul terreno non siano rimasti eventuali frammenti di 
cemento-amianto. Questi, le attrezzature protettive, eventuali fogli di polietilene usati durante i lavori 
dovranno essere trattati,  insaccati e uniti ai materiali da smaltire.  
Tutte le superfici e gli attrezzi andranno accuratamente pulite ad umido. 
 
All’ interno dell’ area di cantiere  non si deve fumare né mangiare. 
  

6) COME TRASPORTARE I PACCHI IN DISCARICA:  
 
I materiali contenenti amianto devono essere trasportati da Ditte autorizzate al trasporti rifiuti 
pericolosi, iscritte all’ Albo Gestori Rifiuti presso la Camera di Commercio, alla categoria 5.  
Chi provvede a proprie spese deve rivolgersi a un trasportatore autorizzato.  
Chi richiede il servizio comunale di ritiro a domicilio,  gratuito fino a 500 mq e attivo su tutto il territorio 
dei 48 Comuni dell’ ex USL 76, deve fare richiesta al Comune di Casale – Settore Tutela Ambiente.  
 
 

7) COME PRENOTARE LA CONSEGNA IN DISCARICA:  
 

Per la consegna dei pacchi in discarica comunale di Casale Monferrato, utilizzabile da tutti i 48 
Comuni dell’ ex USL 76, deve essere presentata richiesta al Comune di Casale – Settore Tutela 
Ambiente, Via Mameli 10. La data di consegna viene concordata con l’ Ufficio comunale di Casale con 
un preavviso di almeno 48 ore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Casale Monferrato, settembre 2008                        
    


